
celi! onori , e fpecial ricchezza 
concorrono , come in quella leg
ge è richiedo, a’ quali pure non 
qualunque mercatura , ma sì la 
vile ibi tanto, ed a minuto fem- 
bra edere vietata ( i ) ,  conciof- 
iiachè la Negoziazione allo in- 
groiTo , anziché difficoltare il traf
fico , e l’ impiego agli inferiori, 
come quivi fi teme , p fella loro 
maggiore facilità , ed agio .

A nzi fe bene oilervafi lo fpi- 
rito della legge , che prende di 
mira il mercimonio alle Città per- 
niciofo , non vuol comprendere 
qualunque Negoziazione ( che il

chia-
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xO Brunnenjanno a quefta Legge, Voet ai digefti 
tir. de contrah. emption. n. n .  Groneveg ivi 
cit. Stride, difput. tom. 3. difput. 16. cap. 4.
n. 27. Paradifi Ateneo tom. 1. pare. 4. cap. 13. 
B.5.


